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?"Nell’anno europeo del patrimonio culturale, il dipartimento dei beni culturali del
Pontificio Consiglio della Cultura, in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per i
beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto della Conferenza Episcopale Italiana
e la Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa della Pontificia Università
Gregoriana, ha voluto convocare un Convegno con due tematiche attuali e
ampiamente discusse: la dismissione di chiese e la gestione integrata dei beni
culturali."
"Puntare l’attenzione sul fenomeno della nuova destinazione d’uso di antichi
luoghi di culto si inserisce nella questione della gestione integrata dei beni
culturali della Chiesa. L’ampia proporzione del problema è trasversale e
sensibilizza non soltanto le comunità cristiane, ma anche l’opinione pubblica, in
virtù della valenza simbolica e rappresentativa delle chiese nel tessuto urbano e
paesaggistico."

Dall'Introduzione generale

"In the European Year of Cultural Heritage, the Department for Cultural Heritage
of the Pontifical Council for Culture, in collaboration with the National Office for
Ecclesiastical Cultural Heritage and Religious Buildings of the Italian Episcopal
Conference and the Faculty of History and Cultural Heritage of the Pontifical
Gregorian University, convened an International Conference to focus on two
current and widely discussed themes: the decommissioning of churches and the
integral management of cultural assets."
"Drawing attention to the phenomenon of the new use of ancient places of worship
is part of the question of the integrated management of the Church’s cultural
heritage. A large proportion of the problem is transversal and sensitizes not only
the Christian communities, but also public opinion, by virtue of the symbolic and
representative value of the churches in the urban landscape."

From General Introduction
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Nell’anno europeo del patrimonio culturale, il dipartimento dei beni culturali del 
Pontificio Consiglio della Cultura, in collaborazione con l’Ufficio Nazionale per i 
beni culturali ecclesiastici e l’edilizia di culto della Conferenza Episcopale Italiana e 
la Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa della Pontificia Università Grego-
riana, ha voluto convocare un Convegno con due tematiche attuali e ampiamente 
discusse: la dismissione di chiese e la gestione integrata dei beni culturali.

Dopo la pubblicazione dei documenti essenziali relativi alle biblioteche, agli 
archivi, ai musei e all’inventariazione e catalogazione del patrimonio culturale ec-
clesiastico da parte della Pontificia Commissione per i Beni Culturali della Chie-
sa, il Pontificio Consiglio della Cultura, che dal 2012 ne ha ereditato la missione, 
ha avvertito la necessità di riportare l’attenzione su nuovi problemi. Fra questi 
emergeva, con la crescente secolarizzazione della società occidentale, il relativo 
calo della pratica liturgica e la scarsità di vocazioni sacerdotali, la questione della 
chiusura di chiese al culto, sia in ambiente urbano per l’abbondanza di edifici, sia 
in ambiente rurale per lo spopolamento delle campagne e la carenza di presbiteri 
stabili. Che fare? Come procedere?

Puntare l’attenzione sul fenomeno della nuova destinazione d’uso di antichi 
luoghi di culto si inserisce nella questione della gestione integrata dei beni culturali 
della Chiesa. L’ampia proporzione del problema è trasversale e sensibilizza non 
soltanto le comunità cristiane, ma anche l’opinione pubblica, in virtù della valenza 
simbolica e rappresentativa delle chiese nel tessuto urbano e paesaggistico.

Per studiare le diverse prospettive è stato formato un Comitato scientifico 
costituito da me, come responsabile del Dipartimento dei beni culturali e da 
Mons. Fabrizio Capanni (Pontificio Consiglio della Cultura); da Don Valerio 
Pennasso (Conferenza Episcopale Italiana); dal Prof. Ottavio Bucarelli e dalla 
Prof.ssa Lydia Salviucci Insolera (Pontificia Università Gregoriana); dal Prof. An-
drea Longhi (Politecnico di Torino) e da Mons. Paweł Malecha (Supremo Tribu-
nale della Segnatura Apostolica). 

In diverse riunioni è stato elaborato il programma del Convegno che tenesse 
conto della complessità degli argomenti in gioco: sociologico (per inquadrare 
adeguatamente il fenomeno), giuridico (per valutare i limiti posti della legisla-
zione canonica e civile); tecnico-patrimoniale (per le nuove possibilità della pro-
gettazione architettonica e di soluzioni congrue per i beni mobili) e pastorale.

Introduzione generale / General Introduction

Carlos A. Moreira Azevedo
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Sono state coinvolte le conferenze episcopali d’Europa, America settentriona-
le e Oceania, nella fase preparatoria delle “linee guida” e nella loro approvazione 
al termine del convegno, affinché fossero il risultato della riflessione prodotta e 
indicassero un percorso da seguire in futuro in ordine alla programmazione di 
tali interventi, a un maggiore coinvolgimento delle comunità cristiane, a una 
attenzione alla ricerca di un’intesa con le autorità civili e al quadro normativo 
internazionale nei confronti della specificità del patrimonio religioso.

Hanno voluto intervenire nella discussione pomeridiana i delegati di: Austra-
lia, Austria, Belgio, Canada, Inghilterra e Galles, Lituania, Polonia, Repubblica 
Ceca, Romania, Kosovo-Macedonia-Montenegro-Serbia, Slovenia, Svizzera e 
Turchia. Oltre questi erano presenti i delegati di: Francia, Germania, Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Lituania, Portogallo, Spagna, Stati Uniti d’America, Ucrai-
na, Ungheria.

Nella mattinata il Convegno era aperto a tutti gli iscritti (circa 300). Le rela-
zioni, oltre alla riflessione più teorica, hanno offerto esempi internazionali signi-
ficativi, in cui la gestione dei beni culturali – non solo la dismissione di chiese – è 
inserita in una programmazione pastorale. Concretamente si cerca di dimostrare 
come il patrimonio sia ancora in grado di veicolare una cultura cristiana e un 
servizio alla evangelizzazione e non debba essere soltanto considerato un peso. 
Una dimensione fondamentale punta sulla formazione di operatori tecnicamente 
abili e culturalmente motivati. 

Sotto la guida dal Prof. Andrea Longhi, un team di esperti ha condotto una 
“Call for posters and papers”, destinata a ricercatori e centri accademici. Le mi-
gliori ricerche sono state presentate in una mostra durante il convegno e sono 
qui pubblicate. Non si è voluto infine trascurare i social media: è stato infatti 
lanciato un contest fotografico su “Instagram”, finalizzato a documentare il riuso 
di chiese. I migliori scatti, in mostra durante il convegno, si possono vedere in 
questo volume.

Gli atti del Convegno si aprono con i saluti istituzionali: del Prof. Nuno Gonçal-
ves, Magnifico Rettore della Università Gregoriana, che con generosità ci ha accol-
to in queste giornate; di Sua Eccellenza Mons. Stefano Russo, Segretario Generale 
della Conferenza Episcopale Italiana, istituzione che ha sostenuto questo convegno 
e che tanto ringrazio; di Sua Eminenza il cardinale Angelo Bagnasco, Presidente 
del Consiglio delle Conferenze Episcopali Europee. Alla fine di questo momento 
introduttivo, ha preso la parola il Presidente del Pontificio Consiglio della Cultu-
ra, Sua Eminenza il cardinale Gianfranco Ravasi, che ha letto il messaggio, molto 
articolato, di Papa Francesco. Anche il Ministro italiano per i beni e le attività cul-
turali, Dott. Alberto Bonisoli, nel secondo giorno, ha voluto salutare i presenti per 
sottolineare la sinergia fra istituzioni laiche ed ecclesiastiche.

E stato infine un onore avere presenti il Presidente del Consiglio delle Con-
ferenze Episcopali della Comunità Europea, Sua Eccellenza Mons. Jean-Claude 
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Hollerich; Mons. Maurizio Bravi, Osservatore permanente presso l’Organizza-
zione Mondiale del Turismo; l’On. Silvia Costa, Presidente della Commissione 
Cultura del Parlamento Europeo e il Dott. Andrea Nardi; S. E. Mons. Joel Mer-
cier, Segretario della Congregazione per il Clero e una nutrita rappresentanza del 
corpo diplomatico.

Questo Convegno e la ricezione delle linee guida dimostra che la tematica 
scelta era opportuna. Dovremmo sapere unire bellezza, bene e verità per dire che 
Dio c’è: Dio abita nelle mani degli artisti, nel cuore dei pensatori, nella trasmis-
sione dei valori del bene comune.

Credo che Dio abiterà nei lettori di questi atti per fare del patrimonio cultu-
rale una porta per la gioia di vivere, un’apertura per l’incarnazione dell’amore e 
per offrire all’umanità luoghi per vivere la salvezza, oggi. 

In the European Year of Cultural Heritage, the Department for Cultural Her-
itage of the Pontifical Council for Culture, in collaboration with the National 
Office for Ecclesiastical Cultural Heritage and Religious Buildings of the Italian 
Episcopal Conference and the Faculty of History and Cultural Heritage of the 
Pontifical Gregorian University, convened an International Conference to focus 
on two current and widely discussed themes: the decommissioning of churches 
and the integral management of cultural assets.

After the publication by the Pontifical Commission for the Cultural Heritage 
of the Church of essential documents relating to libraries, archives, museums, in-
ventories and catalogues of ecclesiastical cultural heritage, the Pontifical Council 
for Culture, which since 2012 has inherited the mission, felt the need to consider 
new problems. Among these, with the growing secularization of Western society, 
the relative decline in liturgical practice and the scarcity of priestly vocations, 
the issue of the closure of churches to worship emerged, both in the urban en-
vironment due to the abundance of space, and in the rural environment due to 
the depopulation of the countryside and the lack of resident clergy. What to do? 
How to proceed?

Drawing attention to the phenomenon of the new use of ancient places of 
worship is part of the question of the integrated management of the Church’s 
cultural heritage. A large proportion of the problem is transversal and sensitizes 
not only the Christian communities, but also public opinion, by virtue of the 
symbolic and representative value of the churches in the urban landscape.

In order to study the different perspectives, a scientific committee was formed. 
Leading the commission as head of the Department of Cultural Heritage, I was 
joined by Mons. Fabrizio Capanni (Pontifical Council for Culture); Don Valerio 


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Pennasso (Italian Episcopal Conference); Prof. Ottavio Bucarelli and Prof. Lydia 
Salviucci Insolera (Pontifical Gregorian University); Prof. Andrea Longhi (Poly-
technic of Turin) and Mons. Paweł Malecha (Supreme Tribunal of the Apostolic 
Signatura). 

The program of the Conference was prepared with a view to take into con-
sideration the complexity of the issues at stake: sociological (to properly frame 
the phenomenon), legal (to assess the limits of canonical and civil legislation), 
technical and patrimonial (for the new possibilities of architectural design and 
appropriate solutions for movable assets) and pastoral.

The episcopal conferences of Europe, North America and Oceania were in-
volved in preparing the “guidelines” and in their approval at the end of the con-
ference, so they are the result of the reflection and indicate a path to follow in the 
future with regard to the planning of such interventions, a greater involvement 
of Christian communities, attention to the search for an understanding with 
civil authorities and the international regulatory framework with regard to the 
specificity of the religious heritage.

Participants in the afternoon discussions included delegates from Australia, 
Austria, Belgium, Canada, England and Wales, Lithuania, Poland, Czech Re-
public, Romania, Kosovo-Macedonia-Montenegro-Serbia, Slovenia, Switzerland 
and Turkey. Also present were delegates from France, Germany, Hungary, Ire-
land, Italy, Luxembourg, Lithuania, Portugal, Spain, Ukraine, United States of 
America.

In the morning the conference was open to all members (about 300). The re-
ports, in addition to more theoretical reflection, offered significant international 
examples in which the management of cultural assets – not only the decommis-
sioning of churches – is part of a pastoral program. Concretely, they sought to 
demonstrate how heritage is still able to convey a Christian culture and a service 
to evangelization and should not only be considered a burden. A fundamental 
dimension is the training of technically skilled and culturally motivated operators. 

Under the guidance of Prof. Andrea Longhi, a team of experts conducted 
a “Call for posters and papers” for researchers and academic centers. The best 
research was presented in an exhibition during the conference and is published 
here. Finally, social media was not neglected: in fact, a photographic competition 
was launched on Instagram, aimed at documenting the reuse of churches. The 
best shots, on display during the conference, can be seen in this volume.

The proceedings of the Conference open with institutional greetings: from 
Prof. Nuno Gonçalves, Magnificent Rector of the Gregorian University, who 
generously welcomed us during these days; from His Excellency Mons. Stefano 
Russo, Secretary General of the Italian Episcopal Conference, an institution that 
supported this conference and that I thank so much; from His Eminence Car-
dinal Angelo Bagnasco, President of the Council of European Episcopal Con-
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ferences. At the end of this introductory moment, the President of the Pontif-
ical Council for Culture, His Eminence Cardinal Gianfranco Ravasi, took the 
floor and read the articulated message of Pope Francis. The Italian Minister for 
Cultural Heritage and Activities, Dr. Alberto Bonisoli, on the second day, also 
greeted those present to underline the synergy between secular and ecclesiastical 
institutions.

Finally, it was an honor to have the President of the Council of Episcopal Confer-
ences of the European Community, His Excellency Mons. Jean-Claude Hollerich; 
Mons. Maurizio Bravi, Permanent Observer at the World Tourism Organization; 
Silvia Costa, President of the Cultural Commission of the European Parliament 
and Dr. Andrea Nardi; H.E. Mons. Joel Mercier, Secretary of the Congregation for 
the Clergy and a large representation of the diplomatic corps.

This Conference and the interest in the guidelines shows that the theme cho-
sen was appropriate. We need to know how to combine beauty, the good and the 
truth to say that God is there: God lives in the hands of artists, in the hearts of 
thinkers, in the transmission of the values of the common good.

I believe that God will live in the readers of these acts to make the cultural 
heritage a door to the joy of living, an opening for the incarnation of love and to 
offer humanity places to live salvation today.
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